
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 16  gennaio       Verde 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare     (def. Valsecchi Beatrice)  Ore 16,45: S. Messa vigiliare  (def. Frigerio e Baresi, don Achille e don Guido- I, 

Def. Goretti Arnalda e Peppino)  

 Comunione spirituale: Signore Gesù Cristo, mio amato salvatore, Luce della mia vita, pace del mio cuore, accogli il mio desiderio e vieni ad abitare in me. Tu hai offerto te stesso nello 

slancio di un amore eterno: attirami a Te nella potenza del tuo Spirito. Donami la gioia di conoscerti, l’onore di servirti, la speranza di vederti.  
Dirigi i miei passi sulla via della giustizia. Sostienimi nelle prove e non lasciarmi mancare la tua consolazione. A Te io mi affido Signore, non abbandonarmi mai. Amen 

  
Domenica 17 gennaio   II dopo l’EPIFANIA     Verde   

Giornata naZionaLE PEr L’aPProFonDiMEnto E LO SVILUPPO DEL DIALOGO RELIGIOSO EBRAICO - CRISTIANO 
 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def. Parolini Rosa e Lovati Livio)     

Ore 8,00: S. Messa   (def.  ) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Valsecchi Beatrice, def. Adia Moretti) 

 

Lunedì 18 gennaio   Cattedra di S. Pietro apostolo   Bianco   

Inizia la settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 
 Ore 17,30: S. Messa (def. Adriano Mancin, Angela e Giovanni Negri) 

Martedì 19 gennaio    Feria    Verde    

Ore 17,30: S. Messa  (def. )      

Mercoledì 20 gennaio  S. Sebastiano, martire   Rosso                                          

   

 
 

Ore 17,30: S. Messa  (def. Antonio Torricelli)     

Giovedì  21  gennaio    S. Agnese, vergine e martire   Rosso 

Ore 17,30: S. Messa  (def.)    

Venerdì 22  gennaio    S. Vincenzo, diacono e martire  Rosso    

  

Ore 17,30: S. Messa  

Sabato 23  gennaio       Verde 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare     (def. Renata e Biagio Vassena)  Ore 16,45: S. Messa vigiliare  (def. Agostani Giovanni, def Antonio Zapelli e Paola 

Grandi, def  fam Sioli-Goretti e Poli, def Arnalda e Peppino)  

   
Domenica 24 gennaio   III dopo l’EPIFANIA     Verde   

 

Ore 10,00: S. Messa trasmessa in diretta  (def. Goretti Teodora e Invernizzi Carlo)     

Ore 8,00: S. Messa   (def.  ) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Borgonovo Carla, def. Valsecchi Beatrice) 

 



invitati. Se si fossero ribellati al suo ordine nessuno li avrebbe puniti o rimproverati come 
servi svogliati. Ma hanno obbedito prontamente e alla fine sono stati premiati.   

Sono loro i primi che si sono accorti del prodigio. Sono loro che portano acqua in 
tavola e sentono il direttore del banchetto che inneggia al buon vino. Loro sono i diretti 
testimoni di tutta la vicenda. Non si parla di loro come dei credenti. Loro sono solo servi che 
hanno obbedito e la loro pronta obbedienza, sia a Maria che a Gesù, ha reso possibile il 
prodigio dell’acqua che diventa vino.  

Di fede invece si parla a proposito dei discepoli che in quel momento erano solo 
cinque: Andrea e Giovanni, Simone, Filippo e Natanaele. Hanno visto tutto: che Gesù ha 
dato un ordine ai servi, loro sono andati a prendere acqua, l’hanno portata in tavola e la 
gente ha bevuto vino. All’origine di tutto sta quella parola di Gesù ai servi obbedienti. Loro 
soltanto da poco erano stati chiamati da Gesù ed erano in un momento in cui stavano 
pensando: cosa faccio adesso? Perché Gesù mi ha chiamato? Cosa vuole da me?  

Quel fatto a Cana li ha confermati nella loro scelta di seguire Gesù e condividere la 
propria vita con la sua, senza sapere a che cosa andavano incontro. Qualcosa di simile 
succede anche a noi che ci facciamo le stesse domande di quei primi discepoli. 

 
Quando Giovanni Battista Montini era Arcivescovo di Milano ha desiderato tanto uno 

strumento di dialogo all’interno della comunità cristiana non solo parrocchiale ma anche diocesana, di 

cui lui era pastore. Poi è diventato Papa Paolo VI. Ma nel frattempo il suo desiderio è diventato realtà 

nel 1961 con la pubblicazione IL SEGNO. Quest’anno è il 60° anniversario di vita di questa 

pubblicazione.  

SAREBBE BELLO SE anche tra noi ci fossero lettori che mensilmente entrano in 

questo dialogo spirituale e fecondo con i temi della chiesa e del mondo che vanno un po’ 

sopra la dimensione della nostra visuale parrocchiale e cittadina. Suggerirei di fare un 

abbonamento cumulativo come parrocchia.  
Il costo è di € 20 per 11 numeri annuali. Poi la copia verrà recapitata ai singoli che 

sottoscrivono l’abbonamento. Alcune copie del SEGNO sono a disposizione all’ingresso 

della chiesa. Grazie. Don Benvenuto 

 
VITA DELLA COMUNITA’ 

GIOVANI IN CAMMINO VERSO IL MATRIMONIO 
Lunedì 18 gennaio alle ore 20,30 in casa parrocchiale (Largo Santa Maria 1) primo 

incontro per i fidanzati che hanno fatto la scelta del matrimonio cristiano. Sono incontri di 
riflessione che possono anche aiutare a maturare quella scelta. Non sono dedicati solo a quelli che 
si sposeranno quest’anno. Possono partecipare tutti i giovani che pensano al matrimonio come 
possibile scelta della loro vita. 

Domenica 24 gennaio: GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO. E’ stata proposta per la prima 
volta l’anno scorso da papa Francesco per invitare i fedeli cristiani ad avere una sempre maggiore 
familiarità con la Parola di Dio. All’ingresso della chiesa sarà possibile acquistare una copia della 
Bibbia o anche solo del Vangelo e Atti degli apostoli. 

Domenica 31 gennaio: FESTA DELLA FAMIGLIA: se qualche coppia festeggia un 
anniversario significativo di matrimonio (5°, 10°, 15° …) contatti don Benvenuto per concordare 
insieme la modalità di celebrare l’anniversario.  

E’ anche la FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO, Patrono dei giovani. A Lui è dedicato il 
nostro oratorio. Alle 11,30 celebreremo la s. Messa per tutti i ragazzi e giovani che frequentano gli 
incontri di formazione e per le loro famiglie. 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa II domenica dopo l’Epifania 
Libro del Profeta Isaia 25,6-10  E si dirà in quel giorno: “Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato 

perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci per la sua salvezza”. 

Lettera ai Colossesi 2,1-10  Fratelli, voglio che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi e per 

tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati.   

Vangelo secondo Giovanni  2,1-11  Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 

Fu invitato alle nozze anche Gesù e i suoi discepoli.  

 
Abbiamo sentito che “vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea” eppure gli sposi, 

che dovrebbero essere al centro dell’attenzione, rimangono nell’ombra. Solo una volta si fa 
un accenno allo sposo che viene chiamato dal responsabile del banchetto, e viene chiamato 
per essere rimproverato. Addirittura viene accusato di avere tenuto nascosto il vino buono 
come se avesse voluto trattare male gli invitati dando loro per primo del vino scadente. 
Dispiace che proprio nel giorno delle sue nozze qualcuno, forse già un po’ ubriaco, l’abbia 
trattato un po’ male.  

Qualche altro invece si è preso cura di lui e della sua sposa e voleva che la festa 
continuasse senza intoppi. Ecco Maria, la madre di Gesù, che guardandosi attorno, si 
accorge che il vino sta venendo a mancare e lo confida in modo semplice a Gesù suo figlio. 
Non lo implora, non insiste come se volesse il vino a tutti i costi, come se il vino fosse 
veramente essenziale alla buona riuscita della festa. Trent’anni di vita insieme a Nazareth le 
hanno insegnato che le cose a Gesù basta dirle una volta sola perché Lui capisce tutto e in 
fretta. Quando era bambino, lei con Giuseppe gli hanno insegnato le cose essenziali della 
vita, ma adesso, che è diventato grande, Maria capisce che deve solo abbandonarsi alla sua 
volontà. Lei manifesta il suo desiderio, il suo modo di vedere le cose ma poi lascia fare a lui. 

 Così è avvenuto anche quel giorno a Cana. Lei gli ha detto che non c’era il vino e 
non è più andata avanti. Si è rivolta ai servi e ha detto loro: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. 
Qui sembra che si comporti da signora che dà un ordine chiaro ai servi e non ammette 
repliche. Ma quella frase è colma di fede. Vuol dire: rimettiamoci tutti alla sua volontà. 
Qualsiasi cosa lui faccia per noi va bene così, per la nostra festa di oggi, per la nostra vita, 
per sempre.  

L’abbandono di Maria alla volontà del Figlio è veramente totale. Gesù avrebbe 
potuto dire di non fare niente e sarebbe stato un bene così. Gesù avrebbe potuto dire di 
portare pazienza, tanto la festa stava volgendo al termine, e sarebbe andato bene così. 
Gesù avrebbe potuto osservare che tutti avevano già bevuto molto e aveva ragione.  

Ma quel suo totale abbandono alla volontà del Figlio, Maria ha voluto 
condividerlo con i servitori. Ha voluto che anche loro stessero pronti a fare qualunque cosa 
Gesù avesse detto o chiesto. Nei loro riguardi Gesù si è esposto e ha dato un ordine: 
“Riempite d’acqua le anfore”. Questo avrebbe richiesto un po’ di fatica e un po’ di lavoro. Si 
trattava pur sempre di provvedere circa seicento litri di acqua, in un posto dove non c’era 
l’acqua corrente come da noi, oggi. Bisognava pur sempre andare alla fontana del villaggio o 
al pozzo più vicino. E poi bisognava fare una cosa incomprensibile: perché mai così tanta 
acqua ora che la festa è quasi finita? E se qualcuno chiede vino perché fare tanta fatica per 
procurare così tanta acqua? Ma noi oggi ammiriamo la pronta obbedienza di quei servi che 
obbediscono prontamente a questo Gesù che per loro non era nient’altro che uno degli  


